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DISTRETTO SOCIO SANITARIO 47
COMUNI DI AUGUSTA E MELILLI

AWISO PUBBLTCO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER

PARTECIPARE ALLA RETE TERRITORIALE PER LA PROTEZIONE E
L'INCLUSIONE SOCIALE DEL DISTRETTO SOCIOSANITARIO N.47.

VISTA la Legge 328100 "Legge Quadro per la realizzazioîe del sistema integrato di interventi e servizi sociali";

VlsTEleLineeGuidaperlaprogrammazionedelPiano diZona202l pubblicatesullaG.U.R,S. del30l07l202l elaCircolaren.

5 del0210812021, emanate dall'Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro;

VISTA la Delibera del Comitato dei Sindaci n. 5 del 2710812021, rettificata con la Delibera n. 6 del 1710912021;

VISTA la Delibera del Comitato dei Sindaci n. 7 del 06/10/2021;

CONSIDERATO che la Rete territoriale per la protezione e l'inclusione sociale, costituisce il luogo di concertazione,

partecipazione e rappresentanza delle politiche di welfare del teritorio distrettuale, ed è istifuita e nominata dal Comitato dei

Sindaci reatando in carica per 3 anni;

VISTA la Delibera del Comitato dei Sindaci n. 02 del 0410212022 che approva il presente Avviso;

RITENUTO dover aggiornare la Rete per la protezione e I'inclusione sociale già istituita con Delibera del Comitato dei Sindaci

n. l0 del lll0gl20lg a mezzo di manifestazione di interesse per I'individuazione dei Rappresentanti distrettuali degli Enti del

Terzo Settore.

SI INVITANO
I soggetti del Terzo Settore, delle Associazioni di volontariato, delle Associazioni di categoria, delle Associazioni professíonali,

delle Cooperative sociali, degli Organismi della J'ormazione professionale e di Altre associazíoni in rappresentanza dei

beneficiari degli interventi e dei servizi sociali, interessati alla progettazione sociale nel tenitorio del Distretto Socio Sanitario n.

47,adarelapr.opriadisponibilità,attraVerSoladesignazionediunloroRappresentante,afarparteo"tlu@
la nrotezione e I'inclusione sociale.
Le domande dovranno prevenire all'índirizzo protocollocomunediauguqta(g)poitrtpec.it a mezzo posta ceftificata (PEC) entro e

non oltre le ore 12.00 del 14103/2022, utilizzando esclusivamente il modello allegato al presente avviso, Nell'oggetto della e-mail

di hasmissione bisognerà indicare a pena di esclusione: ooManifestazione di interesse per la partecipazione alla Rete

territoriale per la protezione e I'inclusione sociale".

Le istanze pervenute successivamente alla suddetta data di scadenza verranno sottoposte al vaglio del Comitato dei Sindaci al fine

di eseguire I'aggiornamento della composizione della Rete, previsto ogni 3 anni fatta salva la discrezionale facoltà di eseguire

aggiornamenti a scadenza più rawicinata'
I dati di cui il Distretto Socio Sanitario n. 47 verrà in possesso a seguito della presente manifestazione di interesse saranno

úílízzati esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso pubblico e saranno oggetto di trattamento' con o senza

I'ausilio di strumenti informatici, nel rispetto del D.Lgs. 196103 "Codice in materia di protezione dei dati personali", modificato

dal D.Lgs n. 101/2018 recante "Disposizioni per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE

679/2016".
per ulteriori chiarimenti e informazioni sul presente avviso, gli interessati sono invitati a rivolgersi ai seguenti recapiti.

Tel. 0931980 509l5ll Servizi Sociali Comune di Augusta mail:concetta.sarcia@comnediaugusta.it

Tel,0931552169 Servizi Sociali Comune di Melilli mail:politichesociali@comune.melilli.sr'it

Si allega il Disciplinare sull'organizzazione e il funzionamento del Distretto Socio Sanitario n.47 per farne parte integrante e

sostanziale.

F.to Il Sindaco del Comune di Melilli
Giuseppe Carta

Il Sindaco del Comune di Augusta
Capofila del Distretto
Dott. Giuseppe Di Mare

COMUNE DI MEL;I-LI
Provincia di Stracusa

Prot. in Interno
N. 0006 100 del 02-03 -2022

ffi
F.to



Allegato Avviso

Al Distretto Socio Sanitario N. 47

protocollocomu ned iau gustaú)noi n tpec. it

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA RETE

TERRITORIALE PER LA PROTEZIONE E L'INCLUSIONE SOCIALE.

lULa

iI

sottoscritto/a nato

in qualità di legale rappresentante di

con sede in

faxtel.

e-mail

PEC

Indicare una scelta:

n
!
n
n
n
n
!

Terzo Settore
Associazioni di volontariato
Associazioni di categoria
Associazioni profe ss i onal i
Cooperative sociali
Organismi della formazione professionale

Altre associazioni in rappresentanza dei beneficiari degli interventi e dei servizi sociali

CHIEDE

di far parte della Rete territoriale per la protezione e f inclusione sociale e a tal fine delega come

Rappresentante del proprio Ente/Associazione:

(indicare nome, cognome e codicefiscale).

Firma e timbro det Rappresentante Legale

Firma del Delegato

Lì,

Si allega copia leggibile del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante e del delegato.
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DISTRETTO SOCTO SAI.{ITARTO 47
Conruni di Aagastu e Melilli

DISCIPLII\{ARE

S{JLL' ORG ANÍZ,ZAZIO}\E E IL

FU}{ZIONAMEI\{TO DEL DISTRETTO

SOCIO.SANTTARIO N. 47

Approvato dal ComÍtato dei Sindaci in data
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TITOLO I
Disposizioni gerrerali

Art. I * Oggetto del disciplinare e principi generali

l.ll presente atto clisciplina l'arganizza'zione e il funziorrarrento del Distretto Socio- Sanitario n. 47, in
par:ticolare le attribuzioni e il funzionamento dei suoi organi,

i. L,arganizzazione e l'attività del f)istretto è improntata al pieno rispetto dei principi di partecipazione e

traspareiza, nonché di prevenzione dei f,enomeni di couuziotle amministrativa e delle situazionidi conflitto

di interesse.

3. Il t;istr.etto cura la comunicazione pubblica delle propLie politiche e delle proprieattività" nel rispetto dei

pLincipidicuialla legge 7 giugnr:2000, rr. 150.

Art. 2 - Finalità

l. La ge

a.

b.
c.
d.
e.
f.

stione dei ser.vizi sociali clistrettuali è rivolta al perseguimento delleseguerlti finalità:

pronluovare la clignità della persona umana nelle reti sociali diappartenenza;

iavorire il benessere della persona e il suo sviluppo psico-fisico;

pr'omuovere la realizzazione dei progetti di vita;
assicurare standards onrogenei nell'erogazione clei selvizi sociali in favofe di tutti i cittadini;

tutelare ['inclusione sociJe attraverso la soddisfazione dei bisogni e delle necessità;

rinruovere le concliziogi didisuguaglianza, discrirninazione, di bisogno e di disagio derivanti

da linritaziopi personali e sociati, Oa condizioni di non autosufficielnza e da difficoltà

economiche;
garantire e rinl'orzare I'inserimento nelle reti sociali e territoriali.d

Art. 3 - Funziorti clel Distretto

L II Dístretto Socio-Sanitario n. 47, di cui fanno parte iConruni di Augusta e Melilli, garantisce

l,erogazione delle attività e clelle prestazioni socio- assistenziali, espressamente stabilite dalla nonnativa

vigerite ir attuazione della legge quacl.o I novenrbre 2000, n. 328 ed in coerellza coÍt [e Lirree Cuida per

lafirogra*rn,sziope clel pianoli Zónaz02l approvate con Decreto clel Presidente della Regione Siciliana n'

574 del9 luglio 2021.

2. Sono programmati e gestiti a livello distrettLrale:

a) i'servizi costituàrrti il livello essenziale delle prestazioni sociali erogabili secoudo le

caratteristiche ed ìr*luisiti fissati clalla piarrificazione nazionale,regionale e distreituale, ai sensi

dell'art. 22, comnri 2 e 4 della Legge328/2000;
b) i servizi sociali a rilevatrza sociorsanitaria;

"l i servizi per i qlali la prograrrnraz,ione regionale prevede I'obbligo digestione in f,orma

associata.

Art. 4 - Organí del Distrett<l

Sono organi del Distretto Socio-Sanitario:
a. ìl Cornitato dei Sinclaci, orgauo di prograrnmaziotte e cli indirizzo politico;

b, I'Ufficio di Piano, orgatlo tecnico -amministmtivo, cott firnzioni e competenze gestionali e

operative; .-- t^.
c. la llete per la protezione e I'inclusione soci*lc, sede cli partecipazione,e di rappresentallza det

diversi séggetti iirettamente o irrdirettamente coítrvoltinelle politiche diwelfare'

TITOLO II
organizzazione e funzionamento clcl comitnto clei sindaci

Art. 5 * Comitato dci Sindnci

l. Il Copritato dei Sindaci è urr organismo istituzionale deputato ad emanare atti di indirizzo

progfamnlatico e cli controllo politico-arnministrativo; esso in particolare:

a. sottoscr.ive la convenzione fra i Comuni del DistLetto per I'altuazione delle Politiche Sociali a

livello locale, così come proposta dalla Rcgione Sicilia;

I



b. esercit?ì tutte le necessarie fuuziorri frnalizzate alla programmazione socio-sauitaria in tutto il

clistretto ed alla verifica dei risultati raggiunti;

c. iudivicl,a nell'ambito dell'ar.ralisi clei bisogrri le priorità e le aziorri daattivare rrel territorio cli

competenza, attivanclo tutte le oppoltune azioni tese alla c{efinizione ed attuazione del Piarro di

Zona, del piano cli Attuazione Locale (PAL) e clegli alt|i prog|anrmi e interventi a valenza

cjistrettuale nell,arnbito delle altribLrzioni denranclate ai Comuni in materia di orgarrizzazione del

Sistelra lptegrato di Ilterventi e Servizi Sociali, a tlorlìla dell'art.6 delta Legge Quadro rr' 328

elel 8 uovembre 2000;

d. istituisce I'Utficio di Piano;

e. istitLrisce la t{ete 'Territor.iale per la protezione e I'inclLrsiotte sociale deputata alle attività di

progfamntaziotre e concertazione articolata nelle $eguenti Alee cli intervetrto:

- faniiglia, minori e anziant;

- disabilità e nou autosufficienza;

* pOvertà ed esclLrsione sociale;

approva la relazione sociale clistrettuale, quale atto plopedeutico alla stesura del piarlo o

programma, irrrparrenclo ail'Ufficio di Piarro gli irrclirizzi politico-amrninistrativi per la

rec{azione dei neclesirni programrni (Piano dí Zotra, Piano cii Attuaziotre L'ocale (PAL), Piano

per la Non ALrtosrrfficienza, ecc. );

col.rvoca le conferepze di sorvizio, per inl'onnare il territorio sr-rlle iniziative da aclottaie

favorerrdo la mnssima partecipazione cli tutti gli attori sociali, sia nella fase de[la redazione dei

piani di inter.verrto, sia nella fase successiva di gestione e vel'ifica clegli stessi. Nell'ambito delle

risorse disponibili, indirizz.a,promltove ecl approva ipiarri, avvalendosi della collaboraziorre e

clelle prestazio'i cìell,ufficio di piano, appositaruente costituito, quale struttura istituzionale di

coordinamento irrtercomuuale a natura tecuico- arilminiStrativa e strumento operativo per la

gsstione e la programuraziorre clegli interverrti a carattere locale;

irrvia ai Cousigli Courunali una relaziole cli pronito;aggio annuale strllo statr: di avauzattrento

delle prograrrrmazioni oggetto cli gestione associata, con pat'ticolare attenzione agli obiettivi di

politica soci.- sauitaria clie si interrclono persegnire, iuclicanclo lc attività e le risorse finatrziarie

destinate, nonché ai risultati raggiuriti con fe prccedenti prograrnmazioni;

incrividua annualme*te gti obiettirri strategici per fimplementaziorrc della traspnretzrl

clell,attività clel Distretto " 
p*, il raffo|zameuto clelle tìisurc cli prevenzione della corrttziOtle'

cla inserir.e nel Piano trienuale cli prevenzione della corruzione cli ciascutr comutte

convenziotrato, prot.lluovetldo accordi cli co[laborazioue per I'adOzione cli misure anticorruzir:ne

onlogenee tra i vari Comutri

j approva il clocumento di

fi nanziario del Distletto'
previsione finanziaria (Bilancio di Distretto) ed il rendicortto

2. tl Conritato dei sirrdaci ha sede presso it Conlune capofila'

f:

<,'t)

h.

Art. 6 - CornPosizione

l. ll comitatoècornpostodai Sindaci clei coururridel Distretton"4Tedal Direttoredell'AsPn'8'

2. Ciascun SinAuco'iuJ a"f*gor. le fttnzioni di componente del Comitato ad un Assessore' nel

rispetto delle norme ài c'i alll legge regionale n.-.7/1992 e s.m.i. Anclte ilegali rappresentanti degli

altri soggetti pubblici porr"'.l. a*leia"re lelurizioni di componente clel comitato dei sindaci clel Distretto

nel rispeito delle nornre di settore applicabili'
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Art. 7 - Presidente

l. IlComitatodei Sindaci èplesieclutodal Sindacodel Comunecapofila. Il Presidenterim.aneincarica

per il per,iodo del mandato eiettivo di Sirrdaco; in caso di cessaziotre dalla carica per qualunque causa

no* potrà continuare a svolgere la propria funzione. In tal caso, le funzioni di Presiderrte vengono svolte

dal vice,si'claco del ComJne capoliia ovvero dall'organo straordinario che assume le furrziorii del

sindaco cessato e, nelle mol-e, ove non presente il viie-sindaco cial Sindaco di uno dei Cornuni del

distr:etto nominato dal Comitato.
2. Il presidente convoca il Comitato cfei Sindaci, definisce I'Orcline del Giorno delle riunioni, coordina i

lavori, cura l,esecuzione clelle clecisioni e cJelle cletenninazioni assutrte, attraverso I'Ufficio di Piano e il suo

Responsabile"

Art. I * Convocazionc e luogo etelle riunioni clel Comitato dei Sindaci

L II Comitato è, di l"rot'llla, convocato su i6iziativa del Presidente'

2. Esso puÒ essere convoaato anche su richissta scritta e motivata di uno o piu compouenti, e anche su

richiesta del Responsabile dell'Ufficio di Piario'

3. L'avviso cli convocazione delle riunioni del cornitato clei sindaci deve essere trasmesso at

componenti alnreno tre gionri prima clella rir"rnione, in modalità infornratica nelle forrrtc previste dal

D.Lgs. n. 82 del 2005 s.rrl.i. .

4. L,avviso cleve indicare il giolno, l'ora e la sede clella seclr-lta e deve contenerel'elenco degli argornenti

cla trattare; unitamente alt,aùiso cli convocazione, il Respousabile dell'ufficio cli Piano o altro soggetto

da questi incaricato cleve trasmettere ai componenti cleì Conlitato la documentaziclne istruttoria e le

ploposte cli atti oggetto di trattazione,

5. Al fiue cli garantire la trasparenza clell'attività clel Comitato clei Sindaci, eopia c{ell'avviso di

convocaz.iorre clelle rignioli .leue esser" pubblicato suI sitoclel cotuune capofila e sui siti degli enti

aclerenti alla convenzione.
6, Nei casi d,urgerlz.a,lariuuione clel Cornitato può essere convocata anche con avviso da conrunicare

alrrreno 24 ore prima della sedtrta.

7. Le riupiopi, si tengolo, di nonna, presso il Conrune capofi[a. Qualora.motivi di forza maggiore o

altri i,",rpeclimer"rti non pcrilettano ['uso della sede abituale, o qualola sussistano giustifieati niotivi di

opportr.rnità o cli ernelgenea sanitaria, il Presicletrte Può cotlvocflre il Corlitato dei Sindaci presso una

secle 4iversa, purché nJl'ambito clel territorio clet Distretto o in modalità videoconferenza'

Art. 9 * Validità clelle riunioni e organÍzznzione delle sedute

L per la valiclità clelle sedute clel conritato è ricliiesta la presenza clella uretà più uno clei conrponenti'

2. Alle seclute del comitato partecipano, senza diritto di voto, il Responsabile detl'tjfficio di Piano e il

Direttore Sanitario clel Disiretto Sanirario o soggetti da lolo delegati'

3, per la partecipazione alle seclute clel comitato, non sono previsti gettoni di presenza' L'Errte di

apparte*enza di ciaseun comp,:neute provvecle all'eventtraie rimborso clelle spese sostenute ed

all,eventuale corl.esponsione ielt'indennità di nrissione, seconclo quanto previsto dai rispettivi

ordinamenti.

Art. 10 - Deliberazioni

l. Le deliberazioni clel comitato sono assunte a maggioranza semplice convoto palese. ln caso di

parità prevale il voto espresso dal Presidente'

2. I compouenti che si astengolro clal voto si computano nel numeronecessario a rendere legale

Itadunanza' ,. h: - - -r.
3. L'istruttoria clella proposta di <Jeriberazione è curata clal Responsabiledell'ufticio c{i Piano, che si

avvale clei componenti del nredesimo ufficio'

4. Le deliberazioni del Comitato sotlo immediatanrente eseguibili'

Di esse va data notizia mediante la pubblicazione all'Albó Pretorio del comune capofila, per dieci

gio'ri corisecutivi; t.u."orro il periocloii putrbticazione,.le delibere confluiscono in una sezione del sito

<lve restano liberamente visio'abili. e t*i nn", nel sito isiituzionale clel Comune capofila viene istituita una

apposita sezione denominata ,.Attività Dirtruoo socio-sanitario n. 47" nella quale confluiscouo tutti gli atti

adottati dal Distretto'
a
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S. GIi atti deliberativi velgono trasmessi ai Comurri clel Distretto per la presa d'atto cla parte delle

rispertive Ciunte ecl anche oifini della pubblicità e trasparenza sui rispettivisiti istituzionali.

Art. 1I - Conritato aperto

l. per: rilevanti nrotivi d'interesse clella comunità, il Prcsidente, di sua iniziativa, sentiti gli altri

componenti del Comitato, può convocare la seduta nella fbrma di Comitato apefto.

Z. l'ali seclute hanno *oràtt*r," straorclinario ecl alle stesso possotlo essere invitati gli Assessori dei

Comuni clel Distr:etto e altri rappresentanti clei Contuni, della Regione conÌe pure Par'lamentari e i

rappresentanti cli organismi di iartecipazione popolare e clelle Associazioni politiche e sindacali'

interessati ai terni da discr"rtere.

3. Ig tali particolari adunanze, tltti gli interessati possono intervenire pertanto portando il loro

contributo diopirrioli, di conoscenze, diiostegno ecl illristrano al Comitato gli orientanrentidegli enti e

delle parti sociali rappresentafe.
4. Il bomitato aperio può essere corrvocato per particolari motivi di interesse comutle, congiuntamente

cou il Comitato di altri distretti.
5. Dura*te le aclunani" aperte del Conritato, rlon possorlo essere aclottate cleliberazioni o autorizzazioni

che compot'tano irrrpegni di spesa.

Art. 12 - Pnrtecipazione di funzionari e consrtlcnti alla seclutn

It presiclente, su propria irriziativa o su riclriesta di uno o piir conrpottenti, prrò irrvitale a pattecipare alle

adunanze clet Comitato funzionari clell'ASP, clei Comuni iacenti palte del Distretto, o esperti del Terzo

Settore, perché effettuiuo relazioni o cliarro infonnaziotti e quant'altro risrrlti necessario'

Art. 13 * Verbnlizzazione tlelle seclute rlel cornitato dei sindaci

L f)elle riunioni clel Comitato e reclatto r.rn verbale a cura del Responsalrile dell'tjfficio di Piano o di

soggetto dallo stesso clelegato.

2. It verbale riporta irr niodo sirrtetico iconteuuti principali.c{elle discussioni, il testo integrale della parte

clispositiva ae[e deliberazionied il nurnero cleivotithvorevoli, contrari, astenutistt ogiri proposta'

3. Nel vet'bale vengorlo esplicitarnente indicati:

- I'atltto, il tnese, il gionro, I'ora ed il luogo dell'aclutranza;

- i nonti clei cotnportenti preseutie di qrrelii assenti;

- i nontinativi degli astenuti e dei contrari;

- rrellc v6tazioni segrete, il nurrrero clelle schede [:iarrclre e delle schede nrrlle'

4. Il verbale clella secluta è firmato cJal Presiclente e dal Responsabile dell'Ufficio diPiarro'

Art. l4 - Assenza tlei contPonenti

Iu caso cli inrpossiitilità aci intervenire alla riurrione cla parte cii un Sinciaco colllponettte, lo stesso pott'à farsi

sostituire da un assessore clelegato, Ne[ caso di impossibilità atla sostituzione, il sirrdaco componente dovrà

clarne preventiva comunicaziorie. Il Vice Sindaco notr ha bisogrro di delega formale'

Art. 15 * llilancío di Distrctto e disposizioni finanziat'ie

l. ll Distretto ha autonomia tecnica, operativa e gestiouale per ilraggiungirilento degliobieuiviprevisti dalla

legge e oggetto della convenzione per la gestíorre assocìata dei- iervizi socio-assistenziali. L'autonomia

!Àionof"lì esplica nell'arnbito clei piogr*rnmi approvati dal C,ornitato dei Sindaci'

z" Il Distretto è, altresì, dotato di autonomia'econornico-finanzialia nell'ambito delle risorse ad esso

assegnate, con contabilità finarrziaria rrell'arnbito cleglí strumenti finanziat'i del Comune capofila'

3. IlComitato dei Sinclaci, rrell'espletamento delle ittività programmatiche, approva il bilancio deldistretto'

le cui 
'isorse, 

necessarie all,orgauizzazione e all'erogazione Jei servizi associati, sono quelle proprie dei

comuni associati, quelle retative ai contrihuti di ieLzi, ai trasferimerrti della Regiorre, dello stato e

clell'Unione Europea clte insieme concorrol'ro a formare il Bilancio di Distretto'

4. Il comune capofila, in quralità di delelato all'esercizio. della funzione contabile, istittrisce nel proprio

bilancio il ..Fondo p"r-i, g*;tione associati clei servizi sociali"isct'ivendo, in apposito plogramnìa di.spesa,

tr.rtte le entrate e le risor.se"rnesse a clisposiziorre del Distretto, nonché le spese trecessarie per lo svolgimento
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dell'attività di competerrza dell'Ufficio di Piarro" La gestione finanziaria e contabile del Distretto viene

effettuata su capitolì di entrata e di spesa vincolati, al frne di assicurare la trasparenza e la tracciabilità deila

gestione consentendo il cgntrollo da paLte dei Comurni del Dish'etto.

5. Il re.diconto della gestione del bistretto viene approvato clal Comitato dei sindaci entro il 28 febbraio

dell'anno successivo.

TITOLO III
Disciptina della composizione, organizzazione, funzionnntento e competenze clell'Uf{icio rli Piano

Art. 16 - Ufficio cli Piano

L,Ufficio di piano è la struttura istituzionale di coo[clirramento intercomunalc a natura tecnico-amministrativa

deputata ad organizzare e gestire i servizi e le relative risorse del sistetna integrato delle prestaziorri sociali

erogate sulla base clella programmazione distreffrrale'

l. L,ufficio cli piano è un ufficio gerarchicamente autotlOmo dotato di un'organizz.azione itnprontata a

ct.iteri di fu'zio*alità, flessibilità ecl economicità, che opera in raccorclo con gti UfTìci di prossirrrità

(Segretariato sociale, SeLvizio $ociale pr.ofessionale) dei singoli Comuni del distLetto socio- satritario,

favorenclo un continuo flusso infonnativo sulle attività programmate e realízzate.

2. L,ufficio ha sede rrei locali ciel Comune Capofita presso I'Ufficio dei Servizi sociali'

3" L'Uffioio cli Piano svolge i seguenti cornpiti:

a) supporto tecnico alCornitato dei Sirrdaci;

b) preclisposizione della Relazione sociale quale rapporto di analisi e di valutazione dei bisogni locali

del livello clei servizisocio-sanitari e delleiisorseprofessionali presenti a livello clistrettuale;

c) predisposizione della bszza del Piano di Zona, e di ogni altro documento di programmazione

distrettuale;
d) preclisposizione clel Bilancio e del rendiconto clel distLetto;

e) gestione clelle risorse finarrziarie p*ti"t rrriorre clel Piano di Zona el'erogazione degli interventi e

dei servizi a livello distrettuale;
f) affidamento della gestione e attivazione dei servizi;

g) aclozio'e di tutti gli atti necessari all'assunzione delle obbligazionigir.rridicarrrente vincolanti e alla

rendicontazione delle spese sostenute;

h) corrtLollo, monitomggio e valutazione dei servizi e delle pr"estaziouierogate;

i) raccorclo con le struitìrre dei Cornurriconvenzionati competenti in mate.ria diservizi sociali;

j) attività istruttoria per. [a defìnizione clegli strumenti regolamontari dicolnpetenza del Comitato dei

sindaci;
k) eser-cizio di tutta I'attività gestionalo che scaturisce dalla progralnmazione e 1:iarrificaziofie delle

politiche sociali distrettuali.
4. L'Ufficio di piano è clotato delle risorse utnalle e fìnarrziarie per risporrdere al fabbisogrro di competenze

tecniche e cli capacità professionali necessarie persvolgere.eflicacemente ed efficientemente le funzioni e i

compiti assegnati all,uificio stesso, ivi compresa I'attiùtà di cornunicazione pubblica relativa alle attività di

cotnpetenza.
5. L'Ufficio di piar-ro, è diretto da un coordinatore responsabile ecl è cl0tato di un apparato di pelsonale

distaccato dai cornuni facenti parte del Distretto sociosanitario; esso è inoltre lupportato. dai cornpetenti

servizi del comu'e capofila e dei Responsabilie del personale degli uffici sociali deicomuni ade|enti'

Art. 17 - Composizione dell'Ufficio di Piano'

l. La clotazione or.ganica del personale deil'ufficio di Piano, definita dal cornitato dei sindaci, comprende

l,insieme dei posti a tempo pieno e/o a tempo parziale distinti pel categoria e per profìli professionali'

2, Il fabbisogno struttr"riale di risorse uruit*,'àrnnito dal comitato déi sinclaci, comprensivo dei dipendenti

in organico Jdel loro inquadrarnento giuridico, viene cletenninato come di segr'rito:

n. 1 Responsabile dòll'ufticio cli piano Titolare di Posizione organizzativa o Titolare di Posizione

orga'izzativa cli Atta professionalità con qualifirca di istruttore tecnico direttivo o istruttore direttivo

arnministrativo, cat. f);
n. 2 Assistenti Sociali dei Comuni del Distretto 47, cat'

n. 2 Istruttori Amrninistrativi cat. C/D

n. 2lstruttori Amministrativi/ contabili cat' C/D
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n. 2 Infortnatico/renclicontatore cat' C1D,

Tale dotazione organica può essere integrata coll personale a tempo cleterminato, collaborato|i ed esperti

assunti per l,attuaziole cli specif,rci programmi cli attività, nei lirniti delle lisorse disponibili e all'uopo

fìnalizzate.
3. Nell'ipotesi in cui, a causa clella mancanza cli personale, i cornuni adelenti alla couvenzione notr possano

proceclere al clistacco cli pelsorrale atempo lrieno prcssol'ufficio.di Piano, si procederà ad individuare iI ntonte

ore settimanale che il pérsonate clistaccato a tempo parziale dedicherà itt via esclttsiva al Distretto'

4. Il perso'ale assegnato al Distretto per un àpporto parziale delle ore contrattuali, operetà in-gior"nate

prestabilite e co*corclate con il ResponsaUite àett'Ufncio, Assolverà cort diligenza al carico di lavoro

assegnato nel rispetto de ll'olganiz'zaziane clcfinita'

5. Iicongedo oràinaLic, e/o si'aordi*ario e i permessi saranrlo richiesti:

o por il personale assegrìato al Distretto a tempo pieno al Respoflsabile dell'tJfficio di Piano

Distrettuale;
. per il persopale assegriatq al Distretto per un apPolto,orario palziale pressol'Ufficio Cornunale di

appartenenza che auto-rizzerà dandone comunicazioneal Responsabile del Di'stretto'

6. 1 pote'e cliscipli'are è esercitato clal Comune capofila per il personale dallo stesso clifrendente e per

qr,relfo clistaccato, e clal comu'e cli apparte*enza, su segnalazione clel Responsabile dell'ufficio di Piatto

Distrettuale, per il personale non clistaccato.'lrovano applicazione le llorlÌle sull'istituziotte ed il

funzionarnentoclegli uifi"i p", i proceclinenti clisciplinari clei Conruni cottlpeteuti'

7. Le risorse umalte possolto essere reclutate anche attravefso procedure per legge; per il persoilale

distaccato si applicano le procedure per legge'
g. Il personale assegnato alt,uffició .ti piuLo potr'à svolgere la.propria attività anchecon rnoclalità di lavoro

agire seconcro re previsioni di ail,articolo'i+'orttu k:g;e if,atz0r3 e della legge 8llzaú e, fatte salve le

déroghe previste da specificlre disposizioni normative'

Art. 18 - Rcsponsabile dell'Ufficio cli Piano

t. ll Responsabile cielt'ufficio di piano è nominato con atto clel sindaco del comune capofila, stt

clesignazione del comitato clei sinclaci, tra iritcrlari cli Posizione organizz*tiva o'fitolari di Posizione

orgnnizzativa cli Alta professioualirà cCI;; quoliR"* di istruttore tecnico clirettivo o istruttore clirettivo

arriini*istrativo, cat. D clei Cornuri tace'ti parte del Distretto.

2. Il Responsabile dell,ufficio cti piarro è inclivicluato seconclo cliteri cli corlpetenza professiotr*le con

r,it-eriurento agli obiettivi di politica sociale che il Distretto iutencle persegltire nell'arnbito delle diverse

r.nisure naziorrali * ,"gìonuri, Lo stesso svoller'à la propria attività cli norura per almero 12 ore la settimana'

3. Il Respo'sabile assurne i conrpiti ,fr g"utitne del funzionanrento clell'ufficio stesso assolvenclo'

principalrnente a fttnzioni cli direziotle e coordittattrento'

La durata clell,incarico è cli tre anni ecl al[a scaclenza naturale clell'incarico non decade autotnaticamente ma

contitiua nella pienezza cletle stte l'Lttzioni fino a lluova nomina'

4. It Resporrsabile clell,uffìcio cli piano sovrintende a tutte le attività necessarie e pel il buon funziollarîento

dell'ufficio stesso.

Esso in particolare: :.. - - ^^.-r:..: .o-^lo,'errrazir.rrÉ,
a) garantisce, su tutto il territo|io del distretto, una plogratnntazione condivisa euna regolamentaziottu

omogenea della rete dei servizi ,o.iuti uitruu*rio ì'emanazione cli linee guida, sulla base delle

deterlrninazioni asstttrte claI Cornitato clei Sindaci;

b) garantisce il collegarnento con gti uffici di servizio sociale dei singoli cotntrni facenti parte del distretto'

favorenclo il loro coinvolgimenro n*il" politiche sociali distrettirali e favoreuclo ttti continuo flttsso

informativo sulle attività programmate e realizzate; ,: ..-.-,^-,
,*gi" r'"r.,,cizio delte funzio"ni attribuite all'ufficio di Piano, interpellarrdodirettamente, se ttecessatto'

gti-uni"io i Resporrsabili degli intewenri di comperenza;

è respo*sabile clell,attuaziorrJdei programrni afrrclati alliufficio di Piano, nel rispetto c{elle leggi, delle

ciiretiive regionali, degli inclirizzi ricevuti c{al Comitato dei Sindaci;

promuove tl A"n,ririo"ne di Accorcli di Programma e Convenzioni con altt'ienti;

sollecita le Amministrazioni o gli uffìci in caso di ritardio di,inadernpirnenti;

irtrJice le conferenze dei servizi progfanrnate dal cornitato dei sindaci'

coordina i responsabili degli i.terventi che prendono in.carico direttamente tutti i p'ovvedinrerrti

connessi ai compiti * uit* uiiuità delle funzionì amurinistrative connesse alle cliverse programtnazioui;

cura, ogni anno, la redazione clella relazion. sociot" distrettuale e la pubblicaz-ione nel sito istitrrziorrale
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del Cr:Írune capofila o del Distretto, previa approvazione da parte del Comitato dei Sindaci;

j) assullre ogni alira cotnpetenza individrrata dal Cornitato dei Sindaci'

5. In caso 4i assenza clei Respo,",sabile dell'tJfficio cli Piano, le funzioni sono svolte da un sostitttto

individ,ato clal Sinclaco clel Coniune capofila, sentito il Cornitato deiSindaci, tra i dipendenti detl'Ljfficio di

Piano.

Art. lg * Costi cli gestione dell'Ufficio rli Piano e organizzaeione contnbile

1. {l costo della dotazione organica è cleterminato dal valore della retribuziotte dovuta alle unità

operator.e/ore conìe sopra incliviàuate, irr riferiurento alle oLe di lavoro prestate per il Distretto, a cui va

aggiunto il matgrato econornico detenrinato dalla relativa posiziorre (econornica).

2. Ogni Comune provveclerà, a richiesta del Responsabile a comunicare il costo mensile e annuale del

personale utilizzato nel l)istrefto. Il Responsabile cleù'ufficiodi Piano reclige apposita ricognizione clei costi di

gestioue, al termirie di ciascun csercizio finanziario'

í. Il p"rronule assegnato al Distretto sarà regolannente retribuito clal Con:une di appartenenza' il personale a

tempo detegninato,collaboratori ed esperti assunti per I'attuazione cli specifici progt'ammi di attività sarà

retribuito dal Comune capofila.

Art. 20 - Incentivazionc clcl pcrconalc clell'Ufficio di Piano

1. I componeriti clell'UfTicio cli piano clipenclenti rlella Pubtrlica Amministrazione matrtengotro la dipendetrza

arnministrativa e i vincoli clello stato giuiictico ed economico propri della Arnministrazione diappartenenza'

2. Il cornitato dei Si*daci riconosce a tale personale la paiticolaritrì degli iricariclri ricoperti in seno

an,ufficio di piano, per la necessità di agire in eoor<Iinantento con i comuni, in tnaterie corrplesse che

richieclo'o un,elevata corni:etenza specialisiica, con I'Assunzione cli un notevole grado di responsabilità e la

gestiolte di íngegti somrne .o,r,,"st* ai Piani operativi del settorc sociale '

3. per tali ragiori, i Sindaci dei Cornuni d'appartenenza di tale personale prevedonola pLedisposizione di

apposito obiettivo volto alla inceutivazionr',ii tul. impegno, nèll'anrbito del['annuale individuazione dei

cornpensi previsti a titolo cli procluttività per il personale, net rispetto delle pr"ev-isioni di legge, in particolare

quelie dicuialD.Lgs. 150/200g e ss. mm. ecl ii, e deiContratti.Collettividcgli Enti Locali'

4. I Siridaci clei comuni convenzionati potlaniro, per il proprio pemonale titolare diposizione organizzativa

(po) distacczrto, iriclividLrare apposita voce clie prevecla la valorizzaziorre della P.o' iu rappotto

itl'espletarnepto di attività p'esso Uffici di carattere sovra comunale'

Art. 21 * Revoche, dintissioni, sostituzioni del personale clell'Ullicio cli Piano

l,.ll Conritato dei silclaci, su segnalazione clel Responsabile dell'ufficir: di Piano' propone all'Ente e/o

erganiztazio'e di appartenenza clJl componente clell'Ùfficiocli Piano, ['eveutuale I'evoca e/o sc]stittlzione,

per inaclempienze.
2. Il cornr.rrre di apparterlerìza clel dipendentc revocato ha I'obbligo di inclividuare in sostitttzione, un'altta

uuità cort cotnpetenze analoghe a quella da sostitr"rire'

lxrt.22 * Pubblicità clcgli atti' trasparenza e accesso

L cli atti dell,ufficio di piano sono pubblicati all'albo pretorio clel Comune diAugusta per 15 giorni.e.in

modo permanente nella sezione 
..Attivltà Jel Distretto socio sanitario n' 47- dí cui all'art. 10, conrma 4 del

presente disciplinare.Gli obblighi di trasparenza previsti dal d.lgs. 3312013 e s.m'i' sono assolti mediatrte

pubblicaziorre degli atti rrella iezione "amrninistrazione trasparenle" del cornune capofila, presso il cluale

opera ed è'incardirrato I'Ufficio di Piano'

z. I cornu'i aderenti alla convenzione provvedono alla medesima fomra di pubblicità-notizia di cui a[

primo periodo del comma I, sui siti istituzionali'

3. L,accesso agli atti avviene nel rispettol.lla norrnutiva vigente in materia. Il Responsabile dell'ufrtcio di

piano istituisce il t:rgir*ro àegti accLssi, organizzato in tre sezioni: accesso clocumerttale, accesso civico

semplice e accesso civico generaltzzato. il r.rtistro è tenuto in.forurato digitale ed e prrbblicato sulla sezione

',Attìvità del distretto sociolsanitario n. 47" a cadenza semestrale.

4. I piarri di preve'zione clella corruzione dei cornuni del Distretto prevedono specifiche tuisurc per il

rafforzamento della trasparenza de I I' attiv ità de I d istretto.
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TITOLO tV
Disciplina della composizione c competenze della Rete territoliale per la protezi0ne e I'inclusione sociale

Art. 23 - Rcte territoriale per ta protezione e I'inclusione sociale (sede di pu'tedpazione e di

rappresenlctnza t{ei clitetsi saggelli cliretlcrntente o ittc{irettanrcnle coirtttolti nelle palitiche diwelfure)

l,l,a,,Rete lerritat.ictle per la prol.ezione e I'inclusione sociale", di seguito defìnita "Rete", costituisce il

luogo privilegiato per la conceitazione territoriale clegli interverrti sostenuti a valere sttl Fondo Naziottale

potitictre Sociati (1?NPS), Fonclq Naziorrale per la Non Autosufficienza (FNA), "Fondo del Dopo di noi",

Forrdo "Vitalnclipelclelte;', Fondo lìaniglia, Quota Servizi clel Fondo Poveltà (QSFP), PON [nclusiolle 0 sLl

altre progeftualita clistrettuali finanziats con ioncli cornuttitari, trazionali, regionali, comunali e con foneli

privatì, .ú..or,rorrono a definire e poteuziare il sistema locale clelle politiche sociali.

2. La llete assolve alle funzioni di cui al D.Lgs l47nTl7 in nrerito a"la pret,i'rione di organismi perntanenti

di canstrltaziane con i soggeui elel terzo seilóre, con le organizzcrzioni sincltrccrli, e gli altti soggetti lrubblici

iutpegnati nella rectlizzorlort cle! sísteuw itlte gralo cli inlert,ertti e servizi socktli" '

3. La Rete tcrritoriale:

partecipa alla pr-ogramrnazione clei Foncli oggetto cli gestionc associata,afiraverso la coridivisione di

clati per I'arralisi del fabbisclgno sociale e i'indiuiclLrazione delle aziorii prio|itarie e delle risot'se

territoriali attivabili pella loro realizzazione;

si esprilne sLrlla Relazione sociale clistrettuale, anche al fìne cli implementarela collaboraziOne tra

servizi per ['attuaziorre delle aziotri progranrtnate'

4. La Rete e istituita clal Clornítato dei dinOaci a segLrito clella sottoscrizione della convenzioue trler la

gestioue associata dei selvizi socio assistenziali ed è articolata nelle segueuti arec di intervento:

firnriglia, tninori e attziatri;

disabilità e non autosrtfficienza;

povertà ed esclrtsione sociale"

La l(ete, presieduta cial plesiclente del Comitato clei Sinclaci o cja altt'o componelìteappositatnettte delegato,

opera sia corne or.garìisnìo unitario sia attraverso tavoli tematici, costituiti cou provvedimetrto del Presiclente

clel Clomitato dei Sindaci perciascuna arca cli intervento'

5. La tì.ete è colttposta clalle segtretrti istituziorli opeianti rrel distletto:

* Rappresetrtante dell'AsP

- Referertte della Casa di t'cclusione di Ar.rgusta

- ReÍbrente UEPE di Silacusa

* Rekrente della Pt'efettura di Siracusa

- Refercnte delle Istittrzioni scolasticlte

- l{efererrte del CPIA

- Referente del['USSM

- Referente del CPI

- Garanti della Disabitità

- Ctrranti dell'lrrfanzia

- Presiderrte delle Consulte comunali

- Rappreselrta'ti clelle Arganizzazioni sinclacali sottosclittori clel protocollo di intesa in niaterie di

programlnazione integrata clel Distretto n. 47 siglato il 16.06'2021'

A rnezzo cli rnanifestaziorre di interesse forrnulata irr risposta acl un avviso ptrbblico, nella Rete territoriale

sono indivicluati i Rappresetttatrti clistrettuali di:

* Terzo settore

- Associazioni di volontariato

- Associazioni di categoria,

- Associazioni Professionali
B



- Cooperative sociali

- Organismi della formazione professionale

- Altre associaziogi in rappresentanza clei beneficiari clegli ittterventi e dei servizi sociali'

6. eualora, in fase di costliuzione clella Rete non fosse indicato (cs. lnancata notnina, mancata

parteòipazione alla manifestazione cli interesse, ecc...) taluno deirappresentanti come sopra elencati, [a Rete

op*r*ruì comunque coi soggetti irrdicati, con possibilità di successiva integrazione.

7. Alle riupiorri della net!-partecipano lrefeienti amministrativi e tecnicidell'Uffi(iiodi Piano i quali svolgorro

il cornpito dicoorclinarnento e cli verbalizzazione delle sedute.

g. t,a Rete è sempte operativa e cleve essere sentita perioclicamellte s, cotnunqtle' obbligatoriatnente in

occasione dclla fase froplc.uti"a alla defirrizione della programrnazione e nel primo trirnestre di ogni arrno

per verificare i risultati raggiunti clat clistretts socio-sanitario nella erogazione dei servizi, nello stato di

attuazione dei progranrmi e iàtta tenrpistica media di pagarnento agli aventi di|ittodelle.prestazioni rese'

g, p Responsabile dell'utîcio di iiano distr.ettuale.óruo.a peiioc.li.unt"nte itavolitematici per [e attività

assegrrate alla Rete territoriale.
10" Fer la partecipaziole ai lavori della rete rron spetta alcurì corì'ìpenso, itrdennilà,gettone di presettza,

rimborso spese o altro emoltttìtento cotnunque denominato'

ll. I parteciparrti alla Rete territoriale sorià individuati, ogni t|e anní, secondo le modalità sopra specificate'

dall,Ul'ficio cli piano clistlettuale avenclo cura di eviiarJconflitti di interesse e ispi[andosi a principi di

partecipazione e condivisione delle scelte programmaticlre e cli irrclirizzo, nonché del rnonitoraggio

teffitoriale in materia di politiohe sociali.

TITOLO V
Normc iinali

Art. 24 * AdenrPirrrcnti

ll presente disciplinare e gli atti di costituzione della Rete territoriale sono courttnicati al Ministero clel

Lavoro e delle politic6e sociali, oltro che nl Dipaltirnento regiouale Famiglia e Politiche sociali

dell'Assessorato Regionale clella Farniglia, dette Politiche Sociali e del lavoro'

Il preseute clisciplinare entra irr vigore clalla clata cli sottoscrizione clella couvenzione per ta gestione associata

clei servizi socio-assistenziali nel Distretto Socio-Sanitario n. zl7'

Art, 25 - Modilichc al Disciplinarc

Il cornitato dei si^daci pLrò moclificare il presente disciplinare, artclte stt proposta c{el Responsabile

clell'Ufficio cli Piarro, con delibeLazioue etssunta a lnaggloranza'

Art.26 - Rinvio

Perquanto non previsto clalte clisposizir:ni clelpresente Disciplinare, siapplicano le notme vigenti in materta

Art,27 * Ilntrakt in vigore

I


